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	Alla riapertura dell’anno scolastico in alcune scuole i capi di istituto, a volte sotto la pressione della illecita nota ministeriale “sulle sanzioni”, a volte per iniziativa personale (c’è stata una consistente rotazione di dirigenti e di presidi incaricati)  hanno preteso di rimettere in discussione le delibere sul tutor  già assunte lo scorso anno o di procedere senza osservarle. 
In tutte le situazioni in cui ciò si è verificato è bene che la RSU ricordi al capo di istituto che nel merito è in corso la trattativa nazionale con l’Aran e quindi non è il caso di definire o applicare figure che non sono definite. 
Qualora tali comportamenti dovessero continuare la FLC CGIL ha predisposto una diffida che dovrà essere inviata da parte del segretario provinciale. Infatti RSU e altri soggetti non sono parte attiva in questo caso.  Perciò laddove la situazione lo richieda è doveroso rivolgersi al segretario provinciale per verificare l’opportunità della scelta e inviare la diffida. 
Laddove ciò non fosse sufficiente è possibile passare ad altre azioni di tipo giurisdizionale quale il ricorso al TAR su un eventuale ordine di servizio in merito, il ricorso ex art. 28 (comportamento antisindacale), il ricorso al giudice del lavoro. In particolare: 
· il ricorso al TAR può essere praticato dagli insegnanti  su atti del dirigente scolastico in cui non vengano applicate le delibere del Collegio oppure, laddove la delibera c’è stata, eccependo l’incostituzionalità e chiedendo la remissione alla Corte Costituzionale: il ricorso è sempre a livello individuale dei singoli insegnanti; 
· il ricorso al giudice del lavoro in base all’art. 28 può essere presentato dal segretario provinciale della FLC CGIL per violazione dei diritti sindacali, in quanto si pratica una figura professionale e una organizzazione del lavoro su cui è aperta la contrattazione: 
· il ricorso al giudice del  lavoro per violazione del contratto di lavoro può essere praticato da tutti coloro che, individuati come tutor, ne rifiutino i compiti, in quanto la figura non è prevista dal contratto di lavoro ed è perciò fuori da ogni norma contrattuale.   
In ogni caso è bene contattare la segretaria provinciale della FLC CGIL per avere informazioni più precise e per verificare l’opportunità della scelta, tenendo ben presente che anche eventuali azioni di questo genere non esauriscono l’iniziativa sindacale e vertenziale in merito, ed anzi devono essere inserite nel dibattito culturale sulle modalità organizzative e didattiche del funzionamento scolastico. 



